PROGETTO

Assistenza metodologica per l’analisi delle problematiche ambientali, l’attuazione di un Sistema di gestione Ambientale ISO 14001 e/o EMAS  applicato agli Istituti d’Istruzione Secondaria Superiore 

Trieste, 22 Ottobre 2008

A cura di: Giovanni Furgiuele

 Cell. : 3397904098

OBIETTIVI DELLA PROPOSTA DI ASSISTENZA METODOLOGICA

L’obiettivo della proposta è quello di fornire assistenza in termini metodologici all’Istituto nello sviluppo concreto di un Sistema di Gestione delle problematiche legate all’ambiente, avendo come riferimento i requisiti aggiuntivi previsti dal Regolamento EMAS II, nonché nel seguire l’Organizzazione in tutte le diverse fasi di EMAS, l’Analisi Ambientale Iniziale, Audit Ambientale, Dichiarazione Ambientale).

L’iniziativa costituisce un momento importante per il raggiungimento dell’obiettivo di ampliare e qualificare il processo didattico-educativo agli aspetti della sostenibilità ambientale al fine di formare nuove figure professionali per una maggiore competitività del sistema territoriale locale.

Il Sistema di gestione che verrà attuato dovrà essere chiaramente finalizzato alla prevenzione degli impatti ambientali ed al miglioramento continuo delle prestazioni ambientali dell’Istituto, che dovrà inoltre impegnarsi nei confronti del pubblico, attraverso una comunicazione chiara e trasparente circa le performance raggiunte, gli obiettivi di miglioramento individuati ed il relativo programma per raggiungerli.

ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA’

La proposta di assistenza metodologica nei confronti dell’Istituto, verrà articolata nelle due fasi di seguito descritte.

Fase I – Analisi Ambientale Iniziale

Questa fase prevede la realizzazione di un’analisi delle problematiche ambientali dell’Organizzazione relativa all’Istituto e la verifica dello stato di conformità del sito alla normativa ambientale in vigore.

Scopo dell’analisi è quello di identificare tutti i possibili aspetti ambientali e relativi impatti correlati alle attività svolte dall’Organizzazione, sia di carattere diretto che indiretto.

Inoltre, sulla base della letteratura disponibile, di ricerche e analisi di casi esteri e di studi svolti, verranno introdotti criteri di significatività, al fine di procedere ed identificare e valutare gli aspetti ambientali (diretti ed indiretti) dell’Organizzazione dell’Istituto che risultano importanti in termini di effetti sull’ambiente esterno.

Operativamente questa fase sarà articolata su:

· raccolta dati, analisi della documentazione disponibile e di ogni altro elemento rilevante dal punto di vista ambientale esistente nell’Istituto;

· sopralluoghi nell’Istituto;

· interviste con i responsabili delle funzioni interessate alla gestione delle tematiche ambientali.

Parallelamente all’analisi degli aspetti ambientali, verrà effettuata un’analisi delle modalità di gestione delle problematiche ambientali delle modalità di gestione delle problematiche ambientali già esistenti presso l’Organizzazione, confrontandolo con i requisiti stabiliti dalla sezione 4 della norma ISO 14001 e dal Regolamento EMAS2.

Lo scopo di tale verifica è quello di identificare, anche alla luce delle informazioni raccolte in precedenza, quali elementi del sistema di gestione sono mancanti oppure non sufficienti a soddisfare singoli aspetti dello standard e del regolamento di riferimento.

A conclusione del lavoro, l’Istituto redigerà un documento di Analisi Ambientale Iniziale (A.A.I.) che è una sintesi delle attività di indagine precedente e che fornirà, in modo organico e unitario, il quadro completo e al tempo stesso dettagliato della situazione di partenza dell’Istituto dal punto di vista ambientale. 

Fase II – Sviluppo di Gestione Ambientale (SGA) e del percorso EMAS

Questa fase consiste nell’assistenza metodologica di ENEA nei confronti dell’Istituto per l’impostazione della Politica ambientale aziendale, per l’individuazione delle attività/processi/servizi sui quali concentrare l’attenzione al fine di definire gli Obiettivi ed il programma di miglioramento per l’implementazione del Sistema di Gestione Ambientale e per l’elaborazione della Dichiarazione Ambientale.

Tutto ciò sarà sviluppato sulla base degli elementi emersi a conclusione della Fase I.

Il supporto metodologico di Enti esperti e/o professionisti capaci, nei confronti del management aziendale, consisterà nel metterlo nelle condizioni ottimali per:

· La formulazione della Politica ambientale coerente con i requisiti imposti dalle norme di riferimento;

· La definizione del Programma Ambientale nella forma di un unico documento che includa Obiettivi precisi e quantificati di tipo ambientale, evidenziando il miglioramento delle prestazioni, coerentemente con la Politica Ambientale e tenendo conto delle priorità identificate/individuate durante l’analisi iniziale (si sottolinea che eventuali necessità di approfondimenti conoscitivi emersi durante la Fase I potrebbero costituire essi stessi delle azioni iniziali di miglioramento da inserire nel Programma Ambientale);

· Lo sviluppo del SGA ed in particolare:

a) definizione di ruoli e responsabilità per la gestione delle tematiche ambientali

b) assistenza allo sviluppo di procedure gestionali

c) l’individuazione degli interventi di Formazione/Sensibilizzazione prioritari per il Management e per i dipendenti che includano gli aspetti relativi all’SGA introdotto che eventuali aspetti specifici ambientali e erogazione di formazione specifica

d) lo svolgimento di n°1 giornata di sensibilizzazione a tutto il personale

e) lo svolgimento nella sede (da concordare) di un Seminario di Base di n° 2 giornate per gli Auditor ambientali designati

f) la predisposizione e redazione della Dichiarazione Ambientale secondo EMAS.

La società e/o il professionista, inoltre, potrà garantire l’assistenza diretta nello svolgimento di Audit della prima giornata da parte di Auditor interni.

TEMPI DI REALIZZAZIONE

Lo sviluppo delle diverse fasi di attività e la graduale assimilazione delle problematiche connesse al Sistema Ambientale e ad EMAS da parte del management e del personale dell’Istituto può ragionevolmente richiedere un arco di tempo di 

14-18 mesi circa, condizionato tuttavia dall’impegno e dalle risorse che l’Azienda Scuola intende allocare.

In particolare si sottolinea che i tempi effettivi dipenderanno dalla disponibilità delle informazioni e della operatività del Gruppo di Lavoro dell’Istituto.

Il piano di attuazione del progetto nel suo complesso è indicato nella tabella che segue:

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14

	Analisi Ambientale Iniziale
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	  Politica e Programma Ambientale
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppo Documentazione del SGA
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	

	Implementazione SGA e Audit Interno
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	 
	 
	
	

	Riesame     
	 
	
	
	
	
	 
	
	
	 
	X
	
	
	
	

	 Dichiarazione ambientale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	 
	

	Verifica e Convalida della Dichiarazione Ambientale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X


	Formazione
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X


Programma di Assistenza Metodologica e Congruità economica

Premessa
In base alla Consulenza e accompagnamento a………., la società è tenuta a definire un programma di assistenza, relativamente ai punti previsti nel programma 1 e 2 del citato programma e di seguito meglio definito.

Tale programma dovrà prevedere lo sviluppo delle seguenti azioni:

1. definizione di una comune modalità per l’adesione ad EMAS degli istituti scolastici costituenti la rete;

2. periodico monitoraggio dell’andamento del percorso di adesione ad EMAS.

A queste azioni, inserite nel programma, dovranno aggiungersi due altri interventi ENEA, in base a quanto indicato dalla Convenzione che i due Enti stipuleranno.

Modalità di esecuzione e tempistica
Le Scuole interessate, attraverso il coordinatore (da definire) stabiliranno, congiuntamente con la società, le date, il luogo e l’attrezzatura necessaria per garantire lo sviluppo delle azioni di cui alla premessa.

Azione n. 1

Definizione di una comune modalità per l’adesione ad EMAS degli istituti scolastici della rete

L’Obiettivo di tale azione è quello di aiutare le Scuole interessate a dotarsi degli strumenti necessari per aderire ad EMAS. Tale obiettivo può essere perseguito attraverso tre fasi. 

La prima fase è quella di fornire materiale informativo e di illustrare schemi già operativi (Istituto tecnico di ……………….-), indicando il processo da percorrere ed i passaggi necessari per arrivare alla registrazione EMAS.

La seconda fase consiste nell’evidenziare, attraverso un dibattito con i rappresentati delle scuole interessate, eventuali peculiarità degli istituti interessati.

La terza ed ultima fase riguarda l’elaborazione di uno schema di adesione ad EMAS valido per le scuole della rete, che potrà poi essere inserito, a cura delle scuole stesse, su eventuale sito web e diffuso nelle forme più appropriate.

Questa azione richiederà:

a)
10 giorni/uomo di lavoro presso le imprese e/o altro pari a 


b)
4 giorni/uomo di lavoro presso l’Istituto coordinatore 

(due dipendenti della società per tre incontri)






c)
2 giorni di missione per 2 dipendenti della società






d)
produzione documentazione, opuscoli, depliant, ecc.




L’azione potrebbe essere avviata nel mese di ……….. ed esaurirsi nel mese di ………..
Azione n. 2

Periodico monitoraggio dell’andamento del percorso di adesione ad EMAS

L’Obiettivo di tale azione è quello di seguire, ad intervalli stabiliti, le Scuole interessate, una volta che esse abbiano avviato il processo di adesione ad EMAS, lungo l’intero percorso.

Il supporto della società consisterà nell’indirizzare, verificare ed eventualmente suggerire correzioni, durante lo sviluppo delle tappe EMAS e prevedrà incontri bimestrali.

Questa azione richiederà:

a)
10 giorni/uomo di lavoro presso le imprese e/o altro



b)
12 giorni/uomo di lavoro presso l’Istituto coordinatore 

(due dipendenti della società per 6 riunioni)






c)
6 giorni di missione per 2 dipendenti della società





Questa azione potrebbe essere avviata nel mese di ……………… e terminare nel mese di .........

 La prima riunione per il monitoraggio potrebbe essere prevista nel mese di ……………..

Gli ulteriori compiti della società e/o del consulente riguardano:

3. la definizione di un curriculum relativo alle tematiche dello sviluppo sostenibile;

4. l’organizzazione di un corso di formazione rivolto ai docenti delle scuole primarie e secondarie di secondo grado del Comune di…….e/o Provincia.

Azione n. 3

Definizione di un curriculum relativo alle tematiche dello sviluppo sostenibile

Per quanto riguarda questo punto, l’impegno complessivo per ENEA può essere stimato in 

a)
10 giorni/uomo di lavoro presso la società e/o altro pari a     

Questa azione potrà concludersi entro il mese di ……………….
Azione n. 4

Organizzazione di un corso di formazione rivolto ai docenti delle scuole medie e secondarie di secondo grado. 
Può essere organizzato un corso di 4 giorni per circa 20 professori. L’impegno della società consisterà in:

a)
12 giorni/uomo di lavoro presso le imprese  e/o Provincia

per preparare il corso
      








b)
8 giorni/uomo di lavoro presso la sede del corso





(due dipendenti della società per 4 giorni di corso)





c)
4 giorni di missione per 2 dipendenti della società





d)
24 ore di docenza da distribuire a 4 docenti (Euro 100,00/ora)



e)
1 giorno di missione per ciascuno dei 4 docenti





e)
materiale e attrezzature didattiche







Il corso potrà tenersi nel mese …………..

ALLEGATI:
A)
PROGETTO;

B)        PROTOCOLLO D’INTESA  (da fare)

PROGETTO

In estrema sintesi il progetto EDUCH-EMAS rientra in un più ampio Programma di Formazione ed Educazione Ambientale denominato:

P.Q.S. (PROGRAMMA QUALITA’ SCUOLA)

CHE HA COME OBIETTIVI GENERALI:

1)  Avvicinare il mondo della scuola ai temi della Qualità e dell’Ambiente;

2)  Produrre pratiche per il miglioramento della Qualità ambientale delle strutture scolastiche;

3)  Formare giovani tecnici alla gestione e al governo dell’ambiente nei processi produttivi e nei servizi;

4)  Avvicinare le piccole realtà produttive locali ai vantaggi della Certificazione Ambientale attraverso un proficuo confronto con il mondo della scuola e della formazione professionale.

Il programma è in corso di validazione attraverso il progetto EDUCH-EMAS che vede coinvolti diversi soggetti secondo i seguenti schemi relativi agli attori e al percorso di formazione.

TEMPI E ATTORI COINVOLTI


	STUDENTI  DEL:                               IV° e V° ANNO:             1° ANNO DI ATTIVITA’

	ATTIVITA’ DI FORMAZIONE INTERNA ALLA SCUOLA ATTRAVERSO UN PROCESSO DI AVVICINAMENTO AD EMAS DELLA STRUTTURA SCOLASTICA.

	STUDENTI  DEL:                                         V° ANNO:              2° ANNO DI ATTIVITA’


	STAGE DI COPPIE DI STUDENTI PRESSO LE PMI LOCALI AL FINE DI CONSEGUIRE LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DELLA STRUTTURA PRODUTTIVA OSPITE ATTRAVERSO L’OBIETTIVO DEL COMPLETAMENTO DELLA FORMAZIONE DEI GIOVANI TECNICI DIPLOMANDI.



	ATTORI COINVOLTI:                   SCUOLA TECNICHE SECONDARIE;

                                                       ENTE DI RICERCA  ACCOMPAGNATORE;

                                                       AUTORITA’ PUBBLICA (PROVINCIA E REGIONE ).



PERCORSO

	SOGGETO
	AZIONE


	ENTE ACCOMPAGNATORE    E/O

UNIVERSITA’
	FORMAZIONE DEI FORMATORI

	PERSONALE DOCENTE DELLA SCUOLA
	FORMAZIONE DEGLI STUDENTI AI TEMI DELLA QUALITA’ E DEGLI STANDAR

	ENTE ACCOMPAGNATORE

PERSONALE DOCENTE DELLA SCUOLA

ARPA 
	ANALISI AMBIENTALE INIZIALE

	ENTE ACCOMPAGNATORE

PERSONALE DOCENTE DELLA SCUOLA

PROVINCIA E REGIONE 
	DEFINIZIONE DEL PROGETTO DI EMAS DELLA SCUOLA

	ENTE ACCOMPAGNATORE

STUDENTI

UNIVERSITA’
	AUDIT INTERNO

	DIREZIONE GENERALE P.I. REGIONALE

PERSONALE DOCENTE DELLA SCUOLA E PRESIDE

ARPA REGIONALE

PROVINCIA E REGIONE
	DEFINIZIONE DEL PROGRAMMA AMBIENTALE

	ENTE LOCALE

SCUOLA

ENTE  ACCOMPAGNATORE 

 UNIVERSITA’

CAMERA DI COMMERCIO

REGIONE 
	DEFINIZIONE DEGLI STAGE E DEI LORO OBIETTIVI

	ENTE ACCOMPAGNATORE
PICCOLE E MEDIE IMPRESE

SCUOLA

ENTE LOCALE

ARPA REGIONALE

REGIONE 
	ANALISI AMBIENTALE DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

	UNIVERSITA’
ENTE LOCALE

SCUOLA

DIREZIONE GENERALE P.I. REGIONALE

COMITATO EMAS ITALIA

ENTE ACCOMPAGNATORE

PROVINCIA E REGIONE 
	REGISTRAZIONE EMAS DELLA SCUOLA


IL COSTO COMPLESSIVO E DI EURO……………..
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